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PIUô DELLA LUNA 



sono ormai passati  oltre 50 anni 

dal 21 luglio 1969, giorno in cui 

lôuomo pose piede per la prima 

volta sul suolo lunare,ma 

nonostante il progresso la Luna 

continua ad emanare un fascino 

indescrivibile agli occhi dei più 

diversi osservatori 



allôalba della storia  

prima ancora che fossero costruite le piramidi 

uomini intelligenti ed acuti osservatori compresero 

che la luna era un corpo che girava attorno alla terra. 

Compresero anche che era un corpo opaco 

e che quindi non risplendeva di luce propria 

ma rifletteva quella del sole. 



Quando la si vedeva poco distante dal Sole, 

solo una piccola parte del lato più vicino ad esso era luminosa, 

mentre mano a mano che si allontanava, la parte luminosa cresceva, 

divenendo esattamente la metà  

quando le posizioni del Sole,della Terra e della Luna 

andavano a formare un angolo retto 

ed infine la faccia era tutta luminosa 

quando si trovava proprio in opposizione al Sole, 

cio¯ quando sorgeva al tramonto e scompariva allôalba 



esattamente questi sono i fenomeni 

che dovrebbero verificarsi se 

la Luna fosse una sfera opaca, 

illuminata dal Sole, 

e che compie in un mese un giro 

attorno alla terra 



La Luna appariva così più grande  

di ogni altro corpo celeste luminoso,eccetto il Sole, 

che ovviamente essa doveva essere  

o più grande o più vicino di tutti gli altri astri. 

Poiché,ogni tanto,transitando davanti al Sole, 

essa lo nascondeva,era chiaro che doveva essere  

più vicina a noi del Sole 

E visto che nascondeva ogni stella che 

casualmente si trovava sul suo percorso, 

non vi era dubbio che la Luna  

si trovasse più vicina a noi di ogni altro corpo celeste  



Il suo disco era  

ricoperto di macchie 

e queste restavano sempre  

nella medesima posizione, 

ciò significava una cosa sola  

e cioè che 

la Luna ci rivolgeva sempre  

la stessa parte. 



Cosa potevano mai essere 

queste macchie ? 

Erano foreste,mari,era la Luna 

un mondo come il nostro ? 

Queste sono le domande che 

si posero i popoli antichi, 

ma dovettero passare secoli 

prima che si potesse trovare 

una risposta 
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